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ATTO DI OTTEMPERANZA

VISTI

• l’Atto del Presidente ANAC del 1° giugno 2024 avente oggetto “Attestazioni OIV, o

strutture con funzioni analoghe, sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione al 31

maggio 2024 e attività di vigilanza dell’Autorità”, che integra e sostituisce la delibera n.

213 del 23 aprile 2024 e prevede, tra le altre cose, che il RPCT, successivamente alla

pubblicazione  dell’attestazione  OIV, abbia  cura  di  assumere le  iniziative  (misure  di

trasparenza)  utili  a  superare  le  criticità  segnalate  dagli  OIV, ovvero  migliorare  la

rappresentazione dei dati per renderli più chiari e fruibili, e predisporre, nel caso di

ottemperanza, nota di avvenuto adeguamento; 

• l’Attestazione  dell’Organismo  Indipendente  di  Valutazione  dell’Ente  sull’assolvimento

degli obblighi di pubblicazione in materia di trasparenza per l’anno 2024;

CONSIDERATO  che  l’Attestazione  dell’Organismo  Indipendente  di  Valutazione  dell’Ente

sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione in materia di trasparenza per l’anno 2024 rilevava:

• una  percentuale  tra  il  67%  e  il  99%  sulla  completezza  rispetto  agli  uffici  e

sull’aggiornamento dei dati relativi all’ammontare complessivo dei premi collegati alla

performance stanziati e sull’ammontare dei premi effettivamente distribuiti (art. 20, c.

1,d.lgs. n. 33/2013);

• una percentuale pari allo 0% per le dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause

di  inconferibilità  dell'incarico e per le dichiarazione sulla  insussistenza di  una delle

cause di  incompatibilità  al  conferimento dell'incarico in  relazione agli  enti  pubblici

vigilati, alle società partecipate e agli enti di diritto privato controllati (art. 20, c. 3,

 



d.lgs. n. 39/2013);

• una percentuale tra il 67% e il 99% sulla completezza rispetto agli uffici in relazione

alla pubblicazione delle carte dei servizi o del documento contenente gli standard di

qualità dei servizi pubblici (art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013); 

• una percentuale tra il 34% e il 36% per i risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini

di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete (art. Art.

7 co. 3 d.lgs. 82/2005);

• una percentuale tra il  67% e il  99% per la pubblicazione in formato elaborabile di

alcuni dati relativi ai consulenti e collaboratori e dati relativi agli incarichi (art. 15, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 33/2013), di alcuni atti relativi alla concessione di contributi (art. 27, c.

1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013), oltre che di una percentuale tra il  34% e il 66% per la

pubblicazione  in  formato  elaborabile  delle  relazioni  degli  organi  di  revisione

amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al

conto consuntivo o bilancio di esercizio (art. 31, d.lgs. n. 33/2013);

• una percentuale tra il  67% e il  99% per la completezza e l’aggiornamento dei dati

relativi ai canoni di locazione o di affitto versati o percepiti (art. 30, d.lgs. n. 33/2013);

TENUTO CONTO delle iniziative intercorse per il superamento delle criticità sopra esposte come

meglio documentate in atti e dello stato delle pubblicazioni che emerge dalla consultazione della

pagina “Amministrazione trasparente” del Comune di Trieste;

DISPONE

l’avvenuto adeguamento ai  rilievi  formulati  dall’Organismo Indipendente di  Valutazione dell’Ente

con l’Attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione in materia di trasparenza per

l’anno 2024, attraverso:

• il  completamento  delle  pubblicazioni  rispetto  a  tutti  gli  uffici  dei  dati  relativi

all’ammontare  complessivo  dei  premi  collegati  alla  performance  stanziati  e

sull’ammontare dei premi effettivamente distribuiti (Art. 20, c. 1,d.lgs. n. 33/2013);

• la  pubblicazione  delle  dichiarazioni  sulla  insussistenza  di  una  delle  cause  di

inconferibilità dell'incarico e delle dichiarazioni sulla insussistenza di una delle cause di

incompatibilità al conferimento dell'incarico in relazione agli enti pubblici vigilati, alle



società  partecipate  e  agli  enti  di  diritto  privato  controllati  (art. 20, c. 3, d.lgs. n.

39/2013);

• l’accertamento che le carte dei servizi attualmente pubblicate sono relative solo ad

alcuni  servizi  non per mancata pubblicazione, ma perché gli  altri  servizi  non sono

dotati delle relative carte e quindi, rispetto a questi, l’obbligo non è applicabile;

• l’accertamento che attualmente non risulta applicabile l’obbligo di pubblicazione dei

risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità

dei  servizi  in  rete  resi  all’utente,  anche  in  termini  di  fruibilità,  accessibilità  e

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete (art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005), in

quanto tali rilievi non sono stati svolti in passato, essendo partito nel corso del 2024

un progetto pilota finalizzato a tale rilevazione;

• è stato accertato che il problema legato alla presenza di documenti in formato non

elaborabile era legato per lo più a documenti non nativi digitali e sono state vagliate

procedure volte alla riduzione del ricorso a tale tipo di documento;

• sono  stati  invitati  gli  uffici  del  Servizio  immobiliare, competente  per  materia, a

completare  le  pubblicazioni  relative  ai  canoni  di  locazione  o  di  affitto  versati  o

percepiti (art. 30, d.lgs. n. 33/2013).

Il SEGRETARIO GENERALE 
nella sua qualità di 

RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA

dott. Giampaolo Giunta
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